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l. Premessa 
 
Il comma  611  dell'articolo unico  della  Legge  di Stabilità   per  il 2015  (la legge  n. 190/2014)  ha 
imposto   agli   enti   locali   di  avviare un processo di razionalizzazione  delle società e delle partecipazioni, 
dirette e indirette, indicando  i criteri generali,  cui ispirare  detto processo: 

1. eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 
istituzionali; 

2. soppressione  delle  società  composte  da  soli  amministratori  o  nelle  q nali  il  numero   di 
amministratori fosse superiore  al numero  dei dipendenti; 

3. eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe  o simili a quelle svolte  da altre società  
partecipate o enti; 

4. aggregazione di società di servizi  pubblici locali di rilevanza  economica; 
5. contenimento dei costi di funzionamento. 

A norma  del comma  612 dell'articolo unico della legge  190/2014, questo  comune  ha approvato il Piano di 
razionalizzazione delle società con deliberazione di Giunta Comunale n.76 del 18l 05/2015 (di seguito, per 
brevità,  Piano 2015) 
Il suddetto Piano 2015 è stato  trasmesso alla sezione  regionale  di controllo della Corte dei conti  in data  22 
maggio 2015 prot. n. 3756. 
Il Piano  2015,  inoltre, è stato  pubblicato sul  internet del Comune  nella sezione  Amministrazione 
trasparente, sottosezione "Società partecipate". 
Il comma  612, dell'articolo unico della L. 190/2014, prevede  che trascorso un anno dall'adozione del Piano, 
venga  predisposta una relazione sui risultati conseguiti in attuazione del Piano stesso. 
La   relazione    è  oggetto  d'approvazione  da   parte   della Giunta Comunale, in   modo  che il procedimento 
sia concluso  dallo stesso  organo che lo ha avviato  nel 2015. 
Al pari del Piano,  anche la relazione  sarà  trasmessa alla sezione  regionale  di controllo della Corte dei conti 
e, quindi,  pubblicata  nel sito internet dell'amministrazione. 
La pubblicazione della relazione  è obbligatoria agli effetti del "decreto trasparenza"  (d.lgs. 33/201.3). 
 
 
2. Le partecipazioni societarie 
 
Al  momento  della  stesura e dell'approvazione del  Piano  2015,  il Comune  di  Cavernago partecipava al 
capitale  delle  società  elencate  nella  seguente tabella.  La tabella  riporta  nell'ultima colonna  le scelte 
approvate dalla Giunta Comunale in merito  alla dismissione  o meno delle quote di partecipazione e alle  
azioni  da intraprendere  evidenziando cosa è stato  fatto. 



 

 

Piano di razionalizzazione delle società 
 

 
NOME 

 
QUOTA 

 
ATTIVITA' SVOLTA 

PER IL COMUNE 
 

FUNZIONE 

 
SCELTE IN MERITO ALLA 

RAZIONALIZZAZIONE 

 
 

 
Servizi 

Comunali 

S.p.A. 

 
 
 
 

 
0,042%;

 
 
 

Raccolta,  trasporto e 
smaltimento dei rifiuti. 

 
Pulizia strade 

 
 
 
 

Tutela 

dell'ambiente

La società  svolge  un servizio  pubblico locale di
rilevanza economica che il Comune  è tenuto  ad
erogare per  legge quindi  la partecipazione azionaria
detenuta dal  Comune  nella  società Servizi
Comunali S.p.a. è da considerarsi eli natura
strategica. L'Amministrazione comunale conferma la
partecipazione nella società. 

 
 
 

 
Uniacque 

S.p.A. 

 
 
 

 
0,16%; 

 
 

 
Gestione del servizio idrico

integrato 

 
 

Tutela 

dell'ambiente, 

gestione delle 

reti 

La società  Uniacque  svolge  un servizio pubblico eli
interesse generale (servizio pubblico eli rilevanza
economica  a rete), che i Comuni sono tenuti  ad
assicurare a livello eli ambito  territoriale ottimale. 
La partecipazione azionaria in Uniacque 
S.p.A. è  considerarsi strategica e pertanto 
l'Amministrazione comunale ha confermato la 
partecipazione nella società. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aqualis 

S.p.A. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1,22%; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attualmente la società non 

svolge alcuna attività per il 

Comune.  La società Aqualis 

S.p.a., è stata costituita per la 

gestione del servizio idrico 

integrato, il quale è stato 

successivamente trasferito, ai 

sensi di legge, ad Uniacque 

s.p.a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutela 

dell'ambiente, 

gestione delle 

reti 

La   società,   interamente   pubblica,    è proprietaria
sul  territorio di competenza, delle reti date in
concessione ad Uniacque spa per la gestione del
servizio  idrico integrato. Con   il Piano di
Razionalizzazione è stato confermato l'indirizzo per
l'aggregazione in Uniacque   Spa delle società
patrimoniali e  delle  società di gestione   operanti nel
servizio idrico integrato nell'ATO di Bergamo, tra cui
Aqualis Spa. 
Iniziative attuate: Relativamente al  percorso di
aggregazione delle società  patrimoniali in Uniacque
spa (gestore unico  del  bacino  individuato
dall'ATO) si sono tenuti,  nell'anno 2015, una serie di
incontri tra  le società  coinvolte  nel corso dei quali
sono stati esaminati gli aspetti  salienti  propedeutici
alla definizione del progetto inizialmente previsto di
fusione per incorporazione delle singole società
patrimoniali in Uniacque spa. Le problematiche
evidenziatesi  nel  corso del  2015   e connesse  alla
realizzazione del  percorso aggregativo nella forma
della fusione per  incorporazione sono relative
principalmente a: I) definizione di criteri    comuni e
condivisi   (dalle società e dai soci) per la
determinazione del rapporto di concambio;  II) studio
e valutazione dell'impatto delle operazioni sulla
governance della società Uniacque spa (la
governance societaria infatti è attualmente
rappresentata da tutti i Comuni dell'ambito in misura
proporzionale alla  propria popolazione); III)
valutazione  circa  la  presenza   nel soggetto
conferente di beni, proprietà o gestioni,  non afferenti
al servizio  idrico integrato. Occorre   evidenziare
che  - alla   luce   delle    criticità   sopra evidenziate
- sono  in fase approfondita di studio    ipotesi
aggregative alternative alla  già  richiamata   fusione
per incorporazione quali ad esempio la
compravendita dei cespiti di proprietà delle società
patrimoniali da parte di Uniacque S.p.a. 

 


